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MONTAGNAV V ENTURA

Immaginare le emozioni.
Potremmo sintetizzare così il lavoro dei ragazzi del CAI di Rieti. 

Hanno ascoltato i loro amici raccontare le loro imprese sul monte Ararat, 
e le hanno fatte diventare immagini. In una costruzione condivisa e collet-
tiva, dove ognuno ha dato un proprio contributo.

Spirito di squadra, condivisione, voglia di mettersi in gioco: queste sono 
belle qualità messe in atto da questo bel gruppo di ragazzi. 

A loro, e a chi li ha guidati, un grazie di cuore e un riconoscimento speciale.
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MONTAGNAV V ENTURA Ritrovo della squadra AG
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15

MONTAGNAV V ENTURA Campo alto



16

MONTAGNAV V ENTURA Lungo il sentiero



17

MONTAGNAV V ENTURA La Vetta



18

MONTAGNAV V ENTURA Villaggio



19

MONTAGNAV V ENTURA Visita alla città
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MONTAGNAV V ENTURA I RAGAZZI DELL’ARARAT

Adele Imperatori

Beatrice Angeletti

Domenico Pastore

Emanuele Raia

Francesco Pastore

Marco Pastore

Marzia Giovannelli

Maria Vittoria Belloni

Massimo Perelli

Raffaele Rivani
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MONTAGNAV V ENTURA
Libro grafico scritto e disegnato dai ragazzi dell’Alpinismo Giovanile del CAI sez. Rieti (età compresa tra i 7 e i 13 anni) 

Referenti del Progetto: Accompagnatori AG PAOLA ANGELETTI e FABRIZIO GIOVANNELLI

Progetto: INES MILLESIMI

Collaboratori: LAURA MATTEOCCI (maestra) ENRICO FERRI (fotografo)

Il percorso sperimentale non sarebbe potuto essere realizzato senza l’aiuto di Massimo Cipolloni (Accompagnatore CAI nella 
Spedizione CAI AG Monte Ararat) e Edoardo Cerro (AG sez. Frascati, partecipante alla spedizione).

IDEA. Fare in modo che le esperienze siano delle traduzioni.

MARZO 2013 Edoardo, giovane alpinista della sez CAI di Frascati  è ospite di “Montagne nel cuore”, la rassegna culturale 
del CAI di Rieti, per illustrare il progetto della spedizione organizzata dall’Alpinismo Giovanile (ragazzi tra i 15 e i 17 anni) e 
raccogliere  fondi attraverso le cartoline della spedizione. Un successo.

LUGLIO 2013 L’alpinismo Giovanile del CAI realizza la prima spedizione di giovanissimi per celebrare i 150 anni della nascita 
del sodalizio. Partecipano ragazzi delle Alpi e degli Appennini, provenienti da diverse sezioni italiane del CAI. La meta è il 
Monte Ararat (simbolo sacro non solo del mistero dell’Arca di Noè ma anche perché questa montagna rappresenta un richiamo 
alla cultura di pace e tolleranza nel perenne conflitto tra due etnie, quella turca e quella armena).

NOVEMBRE 2013 Quattro membri del team dell’AG Ararat raccontano con l’aiuto di immagini la loro straordinaria esperienza 
in una serata gremita presso la sezione del CAI di Rieti. I ragazzi dell’AG di Rieti fanno le domande, prendono appunti, si 
improvvisano giornalisti in una curiosa conferenza stampa.

FEBBRAIO - MARZO 2014 Con periodici appuntamenti pomeridiani i ragazzi dell’AG di Rieti frequentano la sezione e decidono di 
realizzare il libro, discutendo con i loro referenti di che veste editoriale dare all’opera e cosa rappresentare. Nasce il libro scrittografi-
co di 20 tavole in folio I RAGAZZI DELL’ARARAT, primo lavoro sperimentale collettivo di elaborati non riconducibili ad un solo autore, 
ma frutto di una condivisione di un’esperienza tradotta, dai giovani per i giovani. La spedizione è tradotta nei disegni  in un’altra 
dimensione, visionaria e illogica, quasi di salita su un altro pianeta. Le biografie dei partecipanti sono interpretate dai giovanissimi 
autori cercando di esaltare specificità e aspetti umoristici del team. Una volontà deformante ma potente guida il loro percorso.

OBIETTIVI. Frequentare la sezione CAI da parte dell’AG con esperienze che rendano protagonisti i più giovani, senza la 
presenza dei genitori.

FINALITà FORMATIVE. Acquisire consapevolezza che la montagna non è solo una palestra per il fisico o un luogo di giochi e li-
bertà. I ragazzi con spirito di problem solving hanno lavorato in gruppo tentando di dare la loro idea di montagna, di spedizione e di 
avventura anche culturale, scegliendo le tappe che ritenevano per loro più significative e restituendole in un modo bizzarro e sincero.


